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Il ministro della salute cinese ha vietato l'uso dell'elettroshock per
ragazzi la cui unica colpa era di navigare troppo in internet. Le cliniche
continuanoa riceverepazienti e simoltiplicano anche inUsaeEuropa.
Nel 2012 l'"internet dipendenza" sarà probabilmente inserita nel
Dsm-v, il manuale della psichiatria e accettata a livello globale.

Dipendenza da internet

RISPOSTA La tossicomania si distingue dall’abuso e dalle forme
meno impegnative di dipendenza perche comporta “un coinvolgimento
personale totale”. Il fatto che l’intera vita della persona (pensieri e com-
portamenti) giri intorno alla ricerca e al consumo di droga corrisponde
ad una disarmonia profonda della sua vita psichica e richiede un inter-
vento o almeno una pressione terapeutica anche se il soggetto non ne
riconosce (al momento) la necessità. Situazioni di coinvolgimento per-
sonale totale sono state descritte (Il giocatore di Dostoevskji) anche per
il gioco d’azzardo e per alcune condotte sessuali ed è sicuramente possi-
bile che passioni di questo tipo vengano soddisfatte oggi con l’aiuto di
internet. Il mondo di internet, tuttavia, un mondo aperto al dispiegarsi
di interessi e di attività personali più che alla ricezione passiva di stimoli
più o meno intelligenti, difficilmente può essere considerato oggetto di
per sé, in quanto tale, di una dipendenza davvero patologica. Quelle che
andrebbero assolutamente evitate, su questo punto, sono delle conclu-
sioni affrettate e superficiali.

Dialoghi

CRISTINA CUSIMANO

Il giorno di Borsellino

Era estate, certo. Nonmi pare, pe-

rò, che fosse così caldo. Ero al se-

condopianodi quella cheun tem-

poeracasamia.Avevoappenafat-

to un caffè. Un tuono. Guardai il

cielo,eraazzurroelimpido.Suona

il telefono,eramiacugina.Michie-

devaangosciata se avessi saputo.

Cosa? Che avrei dovuto sapere?

Accendi laTV,midice.Buio. Il cuo-

re in gola. Non riesco a pensare,

nonriescoacapirebenechequel-

le immagini erano state girate ad

appena un paio di chilometri da ca-

samia. Era l'inferno. Quello non era

un tuono. Quello era stato il delirio

dialcunementidistorte.Nonsomol-

todimafia.Nonhostudiatolamate-

ria ma sono nata e ho vissuto a Pa-

lermo. Il tuono, dunque. I TG che

mandano inonda il fumoed ipalaz-

zi sventrati. Dolore, brividi e com-

mozione. Non poteva essere vero,

pensavo. Eppure era accaduto, di

nuovo.Noneranosoli, imafiosi sici-

liani.Noncommiserodasoliqueige-

sti eclatanti. Adesso lo si ripete.

Adessosiparla,dinuovo,diun livel-

loaltro. Inomieledichiarazioniven-

gono secretati. Si sussurra, adesso,

chepotrebbesuccederequalcos'al-

tro. C'èmolta umidità, oggi, a Paler-

mo.L'illusioneèduratapoco,mipa-

re non sia più tempo di illusioni.

MARCOPATRUNO

Gli scioperi di cui
non si parla

Nel corso della settimana ci sono

stati almenoduescioperideipreca-

ri.Loscioperodeiprofessoriprecari

e del personale scolastico contro i

taglidella leggeGelminiaRomaelo

scioperodeigiovanidipendentipre-

cari di Mtv Italia a Milano. Dove un

centinaio di dipendenti con un’età

media intorno ai trent’anni rischia

di non vedersi rinnovato il proprio

contrattodi lavoroerischiadianda-

reacasa.Nonostantequestisciope-

ri, trovo sconcertante come quoti-

dianamente i precari non hanno al-

cuna voce in Italia. I precari cono-

sconosoltantodoveri e pochi diritti

eppure un precario dovrebbe ave-

re molti più diritti di un lavoratore

standardeaveredeireferentipoliti-

ci– istituzionalipiùapertiesensibili.

ENRICOBERNARDINI

Il sindaco Cialente

Vorrei dire lamia sulle proteste del

sindacodiL'AquilaMassimoCialen-

te, legittime ma tardive. Il Sindaco

avrebbedovutofarsentirelesuera-

gionicacciando"imercantidal tem-

pio"durante idrammaticigiornidel

terremoto, quando si spergiurava

suquellebare,quandosiaccaparra-

vano preferenze sfruttando il dolo-

re. Ora invito il sindaco Cialente a

continuareil lavoroperlasuapopo-

lazione, senza il timore di accusare

coloro i quali vanno accusati, capa-

ci di vendere al mondo un G8 con

macerie come souvenir.

ALDODANIELLI

L’annuncio della Tim
non è gratuito

Quandochiamiunnumerodicellu-

lare e ti risponde l'automatico "An-

nunciogratuito il cliente nonè rag-

giungibile", per la TIM l'annuncio

gratuito non lo è affatto, perché te

lofannopagarecomeunatelefona-

ta normale, e, visto e considerato

cheora hanno reintrodotto le tarif-

fe a scatto anticipato di un minuto

intero, la rimessanonèdapoco. Se

chiami il 119perreclamarevienipu-

reminacciatoconfrasideltipo"Ino-

stri sistemi sono controllati dalla

Guardia di Finanza, sa, le consiglio

di stareattentoaquellochedice", e

il garante delle telecomunicazioni

che fa?Lo saquel signoredi essere

pagato dai contribuenti per tutela-

re loroenonlecompagnietelefoni-

che? O devo stare attento a dire la

verità anche in questo caso?

MARIODEROSSI

Congresso Pd
Non dividiamoci più

Il congresso del Partito democrati-

co si avvia alla fasepiù importante,

quella che porterà all’elezione del-

nuovo segretaio. Abbiamo visto

candidarsi Pier Luigi Bersani, Dario

Franceschini, poi, IgnazioMarino e

altri ancora; abbiamo visto il clima

scaldarsi (anche se è rimasto nei li-

miti del confronto civile). La sfida è

bella e appassionante. Vorrei però

rivolgere un appello a tutti: mante-

niamo l’unità. Una volta eletto il

nuovosegretarioevitiamonuovee

laceranti divisioni. Non portano a

nulla.
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